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Descrizione storico-bibliografica
*Avanguardia operaia / a cura di un gruppo di lavoratori della Sit Siemens.- Anno 1, n. 1 (gennaio 1968)-anno 1, n. 7 (1968). - Milano : [s. n.], 1968. – 8 volumi : ill. ; 36 cm.((Periodicità non determinata. - Precede un n.u. (1967). - MIL0573599
Supplemento di: La *sinistra [R123]
Soggetti: Lavoratori delle telecomunicazioni - Organizzazione sindacale; Sit Siemens - Personale - Organizzazione sindacale - Periodici 

*Avanguardia operaia : mensile politico / a cura della Direzione nazionale dell'Organizzazione comunista Avanguardia operaia. - Numero unico (dicembre 1968)-n. 27 (nov.-dic. 1972). - Milano : Grafica Effeti, 1968-1972. – 23 volumi ; 31 cm. ((Il n. di maggio 1969 ha il titolo: Il *giornale di Avanguardia operaia. - Poi editore: Sapere edizioni. - LO11462466; MIL0685898; SBL0468664
Variante del titolo: Il *giornale di Avanguardia operaia
Autore: Avanguardia operaia : Direzione nazionale

I *quaderni di Avanguardia operaia. – Milano : Sapere, 1970-1974. – 9 volumi ; 18 cm. ((2 volumi l’anno. - TO00209570

*Politica comunista : bimestrale politico / a cura del Comitato centrale dell'Organizzazione comunista Avanguardia operaia. - N. 1 (feb.-mar. 1973)-anno 4, n. 4-5 (apr.-mag. 1976). - Milano : Avanguardia operaia, 1973-1976. - 17 volumi ; 30 cm. ((Bimestrale, poi mensile. - Dir. resp.: Silverio Corvisieri. - Il complemento del titolo varia: da gennaio 1975: rivista mensile dell'Organizzazione Avanguardia operaia ; da febbraio 1975: rivista mensile dell'Organizzazione comunista Avanguardia operaia. - L'editore varia. - Il formato varia: 27 cm. – SBL0463925
Ha come supplemento: *Quaderni di lotta; *Scuola e lotta di classe [E1048]
Assorbito da: *Unità proletaria [E859]
[bookmark: _Hlk163797460]Direttore: Corvisieri, Silverio

*Quaderni di lotta / a cura dell'Organizzazione comunista Avanguardia operaia. - Milano : OCAO, [197?]. – 3 volumi ; 21 cm. ((Periodicità non determinata. - L'editore varia: Nuova cultura. - Fasc. senza numerazione e senza data. - UBO1629835
Supplemento a: *Politica comunista : bimestrale politico

Soggetti: Comunismo – Italia - Periodici; Movimento operaio - Italia – Periodici
Classe: D320.53205

Volumi disponibili in rete 1968-1972; 1973-1976

Informazioni storico-bibliografiche
L'Organizzazione comunista Avanguardia Operaia (AO) era un'organizzazione della sinistra rivoluzionaria, nata a Milano nel periodo del Sessantotto, coagulando, su una piattaforma politica operaista-leninista, i CUB Comitati Unitari di Base (organismi di sindacalismo diretto, molto forti nelle grandi fabbriche milanesi), i collettivi studenteschi di alcune facoltà scientifiche e di istituti tecnici, intellettuali legati ad esperienze operaie (Vittorio Rieser di Torino, alcune realtà del centro-sud). Tra la fine del 1967 e i primi mesi del 1968 la testata Avanguardia operaia comparve come foglio "a cura di un gruppo di lavoratori della Sit-Siemens" di Milano, divenendo ben presto il giornale ufficiale dell'omonima organizzazione, sorta dall'unione degli stessi operai della Sit-Siemens e della Pirelli, Sip e Borletti con alcuni militanti trotzkisti fuoriusciti dal PCI e dai Gruppi Comunisti Rivoluzionari (GCR). Tra questi ultimi, i principali esponenti di AO: Massimo Gorla, Luigi Vinci e Silverio Corvisieri. L'organizzazione, il cui centro operativo fu sempre situato nell'area milanese, ebbe diverse testate di riferimento - oltre ad Avanguardia operaia, Politica comunista (1972), Quaderni di Avanguardia operaia (1972), Quotidiano dei lavoratori (1974). Quest'ultimo che ebbe discreta diffusione nelle città industriali del nord-Italia. AO fu travolta, come tutte le organizzazioni della nuova sinistra, a metà anni settanta dalla crescente militarizzazione dello scontro sociale e politico, e scelse di percorrere la strada dell'ingresso nelle istituzioni, aderendo nel 1976 al cartello elettorale di Democrazia Proletaria (con Lotta Continua e PdUP) e facendo eleggere Gorla e Corvisieri come deputati. Quando Democrazia Proletaria si costituì in partito nel 1978, vi confluì la maggioranza di Avanguardia Operaia, guidata da Gorla, Corvisieri e Vinci (poi parlamentare europeo di Rifondazione Comunista), mentre la minoranza di Aurelio Campi entrò nel PdUP. https://archivi.polodel900.it/entita/Avanguardia%20Operaia. 

Gli studenti non sono i soli a propagandare le loro opinioni su carta. Tra la fine del ’67 e primi mesi del ’68  anche gli operai cominciano a far sentire la loro voce, attraverso Avanguardia operaia, foglio a cura di un gruppo di lavoratori della Sit-Siemens. https://www.lasestina.unimi.it/project/linformazione-al-potere/. 

L'organizzazione ebbe diverse testate di riferimento, alcune di tipo teorico e altre di agitazione e propaganda. La prima pubblicazione periodica teorica di Ao fu la testata mensile Avanguardia Operaia, di cui furono pubblicati 27 numeri tra il 1968 ed il 1972. Essa fu in seguito sostituita da Politica comunista, rivista bimestrale pubblicata dal 1973 al 1976. Singoli approfondimenti vennero pubblicati tra il 1970 e il 1973 con il nome di Quaderni di Avanguardia Operaia. Nel 1971 nacque anche la rivista Avanguardia Operaia, giornale di agitazione comunista (una testata diversa da Avanguardia Operaia precedentemente citata[10]). Essa fu pubblicata tra il 1971 e il 1974, prima quindicinale, poi settimanale, e aveva una finalità di informazione, propaganda e agitazione politica. Questo ruolo, a partire dal 1974 fu poi sostenuto dal giornale Quotidiano dei lavoratori (1974-1979). Quest'ultimo, diretto da Silverio Corvisieri, ebbe discreta diffusione nelle città industriali del nord-Italia. https://it.wikipedia.org/wiki/Avanguardia_operaia. 

Note sulla digitalizzazione
"Avanguardia operaia" è stata una rivista promossa dall'omonimo gruppo politico, pubblicata dal 1968 al 1972. Abbiamo digitalizzato i numeri della rivista e li abbiamo caricati su www.archive.org. Per visualizzare i numeri della rivista, cliccare sulle copertina. E' possibile effettuare ricerche sui testi degli articoli. 
http://www.comune.bologna.it/iperbole/asnsmp/rivista_Avanguardia_operaia_mensile.html. 

"Politica comunista" è stata una rivista promossa da Avanguardia operaia, pubblicata dal 1973 al 1976. Abbiamo digitalizzato i numeri della rivista e li abbiamo caricati su www.archive.org. Per visualizzare i numeri della rivista, cliccare sulle copertina. E' possibile effettuare ricerche sui testi degli articoli. 
http://www.comune.bologna.it/iperbole/asnsmp/rivista_Politica_comunista.html. 
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AUANGUARDIA
OPERAIA

Uno sciopero
generale?

il 21 novembre & apparso su quasi
tutti i giornali I'annuncio della pro-
clamazione da parte delle tre mag-
giori centrali sindacali di uno scio-
pero generale da attuarsi il 15
dicembre per il servizio sanitario
nazionale e soprattutto per la ri-
forma delle pensioni. Ci siamo ral-
legrati di una simile decisione: i
temi di lotta sono molto sentiti dai
lavoratori; in piu le tre Confedera-
zioni sindacali erano d’accordo nel-
lo scontrarsi col Governo usando
l'arma giusta in queste occasioni,
I'arma formidabile dello sciopero
generale.

Dopo circa 15 giorni sono arrivate
precisazioni sullo sciopero genera-
le: dovra essere di quattro ore, so-
no esclusi dallo sciopero i dipen-
denti del pubblico impiego, i lavo-
ratori del settore dei servizi scio-
pereranno solc mezz'ora; in pratica
nelle fabbriche dove esistonc diver-
si turni di lavoro lo sciopero lo a-
vrebbero fatto solo una minoranza
delle maestranze. Tutto cid non ci
trovava d’accordo. Se lo sciopero
generale & un’arma, veniva ad essere
spuntata e ridotta ad un’azione di-
mostrativa molto blanda nei con-
fronti del Governo. Molti lavoratori
cominciarono a preoccuparsi del
fatto che lo sciopero si facesse sul
serio, che alla fine non saltasse fuo-
ri la revoca per un qualsiasi motivo
pit o meno fasullo. Purtroppo ora-
mai da tempo la politica delle Con-
federazioni sindacali pare piut preoc-
cupata di un dialogo a qualunque
costo con le controparti che di pro-
muovere efficaci lotte operaie per
sacrosanti e irrinunciabili obiettivi.

Ma la cosa scandalosa ¢ non solo
che lo sciopero & stato revocato,
ma revocato all’'ultimo minuto: mi-

Continua in 2 pagina

ALLA:
SIT SIEMENS

| temi urgenti di
lotta alla Siemens

Pii volte & stato scritto sui gior-
nali e i volantini sindacali o politici
che le condizioni di lavoro in fab-
brica continuano a peggiorare e la
situazione diventa sempre piit in-
sostenibile. Sul giornaletto sindaca-
le del mese di aprile era stato pub-
blicato un articolo ripreso dal Cor-
riere della Sera in cui si denuncia-
vano le gravi conseguenze che pro-
vengono dall'automazione. Non ci
dilungheremo molto su tali denun-
ce, gli operai e le operaie della
Siemens ogni giorno verificano sulle
loro spalle quelle cose che ogni tan-
to si leggono sui giornali, sanno che
quando si parla di cottimo, significa
per un mese sgobbare come bestie
per guadagnare diecimila lire, che
non sempre sono sicure. Gli operai
che lavorano ad economia si vedono
imporre dei tempi di lavoro (é il
caso del reparto RIMA dei collaudi)
mentre si vedono svalutate le loro
mansioni e continua una progres-
siva dequalificazione. Cottimi e qua-
lifiche sono due problemi stretta-
mente legati in quanto il capitalista
spezzettando sempre pii i vari la-
vori ne aumenta il tempo e ne dimi-
nuisce la qualifica. La produzione
aumenta, i profitti sono sempre piil
abbondanti (e questo lo dicono gli
stessi capitalisti) ma il salario del-
l'operaio rimane pressoché fermo,
anzi a volte diminuisce in quanto
il costo della vita é sempre in au-
mento. Cost l'operaio per tentare di
sanare la situazione spesso ricorre
agli straordinari dai quali il padro-
ne ricava doppio profitto: cost l'o-
peraio viene sfruttato due wvolte.

Tutte queste cose rientrano nel
piano di sfruttamento programmato
dal capitalista in modo ben preciso,
e se apparentemente ognuno di que-
sti problemi pud sembrare isolato
dagli altri in realta essi sono colle-

Un taglio dei tempi

”Sperimentale”

Diamo una notizia in breve, sulla
quale torneremo nel prossimo nu-
mero. La Direzione ha tentato di
effettuare l'ennesimo taglio dei tem-
pi alla linea selettori 4 bracci. E’
noto come questo non sia il primo
tentativo. Prima il taglio dei tempi
la Direzione lo effettuava col trucco
di aumentare o diminuire le operaie
sulla linea di montaggio. Adesso con
la scusa di un contatto in meno sul
selettore sono state tolte quattro
operaie dalla linea e sono stati au-
mentati i fili da saldare da parte
di chi rimaneva. Per esempio, prima
un’operaia saldava 11 fili, adesso ne
salda 15.

La situazione creatasi, estrema-
mente pesante per le lavoratrici (sa-

turate al 120%; presenti due inge-
gneri in continuazione per control-
lare tempi e lavoro), ha imposto lo-
ro, giustamente, di scioperare, con
U'appoggio della C.I. Le operaie han-
no ripreso il lavoro quando la Dire-
zione ha garantito l'allontanamento
dei due ingegneri ed ha affermato
che tutta l'operazione che aveva por-
tato al taglio dei tempi era sempli-
cemente un esperimento provvisorio.

Ma di questi esperimenti (cioe
nuovi metodi di lavoro) deve essere
dato preavviso alla C.I., che non era
stata invece avvisata. E’ chiaro co-
munque che non si trattava di nes-
sun « esperimento ». Se le operaie
nomn avessero scioperato sarebbe pas-
sato l'ennesimo taglio dei tempi.

gati fra loro e la soluzione dell'uno
offre la soluzione dell’altro. Di fron-
te a questa situazione, di fronte a
questi problemi che risposte diamo?
Quali obiettivi dobbiamo porre per
riuscire a trovare delle soluzioni?
Diciamo subito pero che le soluzio-
ni non devono essere un gioco di
parole dalle quali trae vantaggio an-
cora il padrone.

Gli ultimi contratti di lavoro han-
no lasciato le cose pressoché uguali
e giustamente gli operai e le operaie
imprecano quando con i soliti mezzi
la direzione taglia i tempi. La so-

Continua in 6 pagina

ANNO |
N. 1
GENNAIO 1968

PREZZO L. 50

Fuori subito
dalla Nato!

Che cosa & la NATO ? Formalmen-
te un patto militare che vede insie-
me molti stati capitalistici, in mo-
do che qualora uno di essi venisse
aggredito, gli altri scatterebbero a
sua difesa. L’eventuale aggressione
dovrebbe provenire, non occorre dir-
lo, dai paesi socialisti.

In realta la NATO & qualcosa di
assolutamente diverso.

1) La NATO & uno strumento non
di difesa, ma di aggressione milita-
re contro i paesi socialisti dell’Eu-
ropa e dell’Asia, paesi nei quali il
capitalismo & stato rovesciato. Mol-

Continua in 4 pagina

Perché é fallito lo sciopero

per il premio

Da parecchi mesi, ormai, & scadu-
to laccordo sui premi di produ-
zione.

Il picimue come ben si sa é com-
posto da una parte fissa e una parte
legata alla produzione o meglio al-
l'andamento della produzione nel-
l'arco di un anno. Noi tutti sappia-
mo come alla Siemens la produzio-
ne & in continuo aumento, dati i
ritmi di produzione sempre piit
insostenibili, il continuo ed inces-
sante taglio dei tempi, le attrezza-
ture piit rinomate. Malgrado tutto
cio, secondo la Direzione, il conge-
gno non ha buttato (come suol dir-
si) e quindi non si é avuto nessun
punto di incremento.

La trattativa condotta tra i sinda-
cati e l'azienda, e tra i sindacati e
U'Intersind, non ha portato ad altro
che alla rottura della stessa, e giu-
stamente secondo noi, data lintran-
sigenza della controparte padronale
e l'offerta (diremmo l'elemosina) di
L. 4500 per il 1967.

A questo punto era giusto chia-
mare alla lotta le maestranze per
ridurre alla ragione la Direzione e
per costringerla a dare agli operai
un premio di produzione decente
per quanto hanno prodotto col loro
sudore, gli svenimenti, lo svuota-
mento fisico e psichico. Ma, cost co-
me era stato previsto e cosi come
la Direzione pensava, dopo aver ta-
stato il polso della combattivita o-
peraia, lo sciopero non é riuscito.
Non ¢ riuscito per ragioni moltepli-
ci che noi vorremmo analizzare.

La situazione in fabbrica é delle
pitt pesanti per i motivi gia accen-
nati in altre parti del giornale; é
risaputo che in Siemens é difficilis-
simo far scioperare per il solo pre-
mio. Infatti da pitt parti sono ve-
nute critiche allo sciopero, che af-
fermavano essere wmale impostato.

Se é vero, come & vero, che in fab-
brica esistono problemi comuni a

le qualifiche, il taglio dei tempi, le
ferie, ecc., il premio di produzione
non puo e non deve essere umn pro-
blema da affrontarsi separatamente
dagli altri ma deve essere visto, af-
frontato colla lotta, e risolto assie-
me a tutti gli altri problemi.

Il fatto che si avvicina Natale e
che quindi si va incontro a spese
straordinarie, anche se non giusti-
fica lU'assenteismo dimostrato dalla
maggioranza dei lavoratori, non puo
non essere preso in considerazione.

L'andamento stesso delle ultime
lotte contrattuali, le continue pause
quando la combattivita operaia era
all’apice, l'accordo contrattuale rag-
giunto su basi insoddisfacenti e
marginali hanno fatto il resto.

La Direzione, oggi, ¢ convinta del-
la mancanza di volonta di battersi
dei lavoratori e ne approfitta.

Noi siamo convinti che i lavora-
tori intendono invece lottare, per-
ché non ci siamo inventati i pro-
blemi della loro condizione disu-
mana; siamo convinti che € possi-
bile fare delle grandi lotte alla Sie-
mens, basta cominciare col prende-
re di petto le varie questioni. Si a-
vranno senz'altro buoni risultati.

Invitiamo i lavoratori a lottare
per il premio di produzione; auspi-
chiamo pero una piattaforma riven-
dicativa della fabbrica che oltre al
premio investa altre questioni.

Perché questo giornale abbia
significato gli & necessaria la
collaborazione attiva dei lavo-
ratori; mandate critiche, sug-
gerimenti, articoli su qualsiasi
questione, politica, sindacale o
di fabbrica. Salvo richiesta espli-
cita in contrario, non pubbliche-
remo i nomi dei collaboratori
fissi od occasionali.

Indirizzate a: AVANGUARDIA
OPERAIA, via Ausonio 6, 20123
Milano.
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Questo fascicolo esce come numero unico in attesa di autorizza-
zione. - Maggio 1969 - Grafica Effeti - Via Barletta, 11 - Milano.

11 vuoto politico creato daila ca-
renza della iniziativa di classe delle
organizzazioni operaie tra(lrztanali
provocata dal loro inserimento in u-
na prospeitiva di cogestione borghe-
se del sistema, ha portato alla nasci-
ta, al di fuori di esse, di tutta una
serie di forze e di quadri militanti.

Le posizioni politiche di queste
forze sono varie, e questo rispecchia
la incapacita che ha avuto la sini-
stra marxista italiana, specie nell'ul-
timo dopoguerra, di saper analizza-
re da un punto di vista veramente
marxista quello che era lo svilyj
reale della societa italiana, e rica-
vare da questo una_corretta linea
politica e una organizzazione conse-
guente.

La frantumazione della sinistra ri-
voluzionaria al di fuori delle orga-
nizzazioni operaie tradizionali & se-
gno di debolezza di fronte al capita-
le ed indica la difficolta e l'incapa-
cita di trovare una via rivoluziona-
ria alternativa in grado di portare le
masse al potere.

Di fronte all'avanzare nel mondo
ed in Italia delle lotte sociali, segno
di crisi_economica e politica della
borghesia m:ernazxanale, nasce la ne-
cessita di creare, nel pzu breve tem-
po possibile, una orgnmzzazzone a li-
vello nazionale, che, omogeneizzan-
do ed uniﬁcundu le forze della _sini-
stra rivoluzionaria, sia capace di por-
si come avanguardia in grado di
dare uno sbocco rivoluzionario alle
lotte di massa.

Si tratta cioé di arrivare ad indi-
vidunre, attraverso un lavoro ed una
esperienza concrela, attraverso l'a-
nalisi continua delle esperzenze, una
linea di_lavoro politico via via piit
ampia, fino a giungere alla creazio-
ne del partito rivoluzionario. Le mo-
dalita di ogni fase di questo proces-
S0 non sono precisabili nei particola-
ri; nel momento attuale del proces-
so medesimo, che va dal gruppo al
partito, compito dei gruppi & di fa-

vorire una presa di coscienza politi-
ca a livello di massa su tutta una
serie di problemi, in primo luogo
quello sulla necessita della lotta con-
tro lo sfruttamento, promuovendo
quelle forme di organizzazione di
massa che piix si adeguano a questo
scopo; creare contemporaneamente
degli embrioni di organizzazione, cioe
i nuclei di fabbrica, i'nuclei di scuo-
la, i nuclei di quartiere.

Per muoversi su queste prospetti-
ve, bisogna avere in ogni momento
una visione politica chiara del pro-
cesso di classe in cui ci si muove,
per poter mediare le situazioni par.
ticolari e rivolgere tutto il lavoro a
lunga scadenza, nella prospettiva del-
la costruzione del partito.

Troppo spesso in questz ulnmx an-
ni le esperienze dei vari gruppt poli-
tici o di gruppi di compagni sono ri-
maste chiuse nelle angustie del lo-
calismo e del settorialismo.

Le esperienze di molti gruppi ope-
raisti e spontaneisti, col loro voler
rimanere legati alle situazioni con-
tingenti di fabbrica, col vedere la lot-
ta di fabbrica come unico fine, col
considerare la capacita creativa del-
le masse in modo mistico, giungen-
do a teorizzare le ” avanguardie in-
terne” e facendo cos} sparire con un
colpo di spugna tutta la esperienza
leninista, hanno al fondo un motivo
che le accomuna, ed é il fatto di vo-
ler rifiutare il concetto che il lavoro
svolto in situazioni locali e settoria-
ii & un elemento fondamentale del
processo  rivoluzionario, in quanto
consente il collegamento organico
tra masse ed avanguardia, ma solo
se inserito in una prospettiva poli-
tico-organizzativa generale, cioé nel-
la costruzione del partito rivoluzio-
nario.

Per questi motivi un processo di
omogeneizzazione ed unificazione
dei gruppi a livello nazionale & mol-

(continua in 2* pagina)
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PREFAZIONE

E' passato un anno dal momen
to in cui i quadri rivoluzionari che
si riferivano ad « Avanguardia Ope
raia» iniziarono un’allivilta _siste-
matica rivolta ad alcune fabbri
che milanesi, con iniziative che an
davano -dall’agitazione ¢ la propa-
ganda, svolte attraverso il giornale,
ad un impegno militante nelle di-
verse situazioni di lotta operaia.

In questo periodo di tempo tutta
una scrie di fatti importantissimi
hanno concorso a modificare il qua-
dro politico sul piano nazionale ¢
internazionale. Dalla prima esplosio-
ne del movimento studentesco in
Europa ed in Ttalia, al movimento di
lotta che partiva dal febbraio ber-
linese, fino alla crisi rivoluzionaria
in Francia e ai fatti cecoslovacchi
(per ricordare solo alcuni avveni-
menti fondamentali), si & venuta
determinando una situazione che
ha accelerato notevolmente i pro-
cessi politici in atto nella sinist:
rivoluzionaria italiana. Ne ¢ deri
ta I'urgenza di una precisa assunzio-
ne di responsabilita da parte dei
quadri rivoluzionari che avevano fi-
no a questo punto operato in mo-
do spesso frammentario ed empi-
rico.

La necessita di una rigorosa ana-
lisi politica della nuova situazione
e di_una riflessione critica sulle e-
sperienze compiute nel recente pas-
to, da parte dei raggruppamenti
nistra, pongono oggi pesante-

a-

di
mente all'ordine del giorno grosse

questioni di prospettiva, quali la
precisazione di una stralegia rivo-
luzionaria che non si definisca so-
lo per negativo rispetto alla linea
assunta dal movimento operaio uffi-
ciale, e il modo concreto di affron-
tare la costruzione di un’avanguar-
dia rivoluzionaria (al di la del puro
riferimento ideologico), capace di

svolgere un ruolo propulsore ¢ di
direzione dei vari processi in atto
e rivolti contro l'equilibriio della
societa capitalista.

E’ in questo quadro che il gruppo
di militanti raccolti attorno ad «A-
vanguardia Operaia » ha maturato
la decisione di darsi la struttura di
gruppo politico, intendendo con que-
sto un modo di operare volto a su-
perare il carattere settoriale ¢ fram-
mentario dell'iniziativa precedente-
mente svolta per alcuni anni. Tale
decisione non va intesa in nessun
modo_ nel senso di una chiusura
settaria, di un proposito di tirare
i remi in barca.
iravamo, ¢ pill che mai ora sia-
mo consapevoli, del significato grot-
tesco che in questa situazione puo
assumere da parte di un gruppo di
militanti autoproclamarsi partito
rivoluzionario o primo nucleo strut-
turato che rigidamente lo prefigura,

Ma allo stesso tempo riteniamo
indispensabile uno sforzo per supe-
rare il particolarismo delle singole
esperienze, anche se in sé positive,
ed impegnarsi in un’azione di piu
ampia portata,

Avremo modo in seguito di tor-
nare sul significato di questa scelta,
precisandolo ulteriormente e dando-
ne pratiche dimostrazioni nello
svolgimento delle nostre iniziative.

Con il presente numero «Avan-
guardia operaia » esce con un ca-
rattere diverso: un fascicolo con ar-
ticoli di un certo peso. Ci & sem-
brato indispensabile infatti, giunti
a questa fase del nostro sviluppo
¢ della nostra esperienza, fare il
punto sui principali problemi poli-
tici che stanno di fronte a noi e pitt
in generale alla sinistra rivoluziona-
ria, della quale ci consideriamo una
componente. In questa direzione &
logico che il primo di una serie di
fascicoli sia dedicato da una parte
al bilancio del lavoro svolto nei set-
tori d'intervento nei quali siamo sta-
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ti impegnati pilt o meno ampiamen-
te, dall’altra parte ad una prima ri-
flessione sul significato dei processi
Jargamente spontanei che si sono
sviluppati nelle fabbriche e nelle
scuole, e quindi sul significato
delle forme specifiche in cui si
sono posti i problemi della demo-
crazia proletaria e ddll'azione ri-
voluzionaria impostata dal basso, al
di fuori dei condizionamenti e del-
le mediazioni burocratiche delle
organizzazioni tradizionali del mo-
vimento operaio.
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